Parte quarta
Attuazione del piano

1. Metodologia di attuazione

La logica con la quale è stata costruita la strategia di piano è quella di configurare una sorta di patto permanente per lo sviluppo della Comunità montana e di introdurre forme di solidarietà tra soggetti pubblici e tra questi e gli operatori privati, avendo come normale regola di comportamento l’intercomunalità e ponendosi come obiettivi generali l’integrazione territoriale e la riqualificazione delle risorse endogene.

Si è ritenuto di conseguire tali finalità attraverso una minuta articolazione delle misure ed elevando il grado di interazione tra le stesse, come è possibile dedurre dalla precedente tavola delle connessioni tra le misure, che rappresenta il framework strutturale del presente PSSE. Questa impostazione tiene conto di alcuni principi di programmazione delle politiche di sviluppo e di coesione mutuati dall’Unione Europea, vale a dire:

a. la concentrazione delle risorse su interventi di valenza strategica, a contenuti sia materiali che immateriali;

b. l’addizionalità delle risorse finanziarie, mettendo in gioco anche le risorse messe a disposizione della Comunità montana dalla Legge n.97/94 e, in alcuni casi, risorse di bilancio dei Comuni associati,

c. la concertazione, come regola di comportamento nella presa delle decisioni;

d. la programmazione, in quanto metodologia di un processo complesso ed articolato di scelte, che va dalla progettualità, alla valutazione ed al monitoraggio, in ossequio alla trasparenza delle scelte ed alla rendicontazione dei risultati. 

Applicare detti principi anche nella pratica attuazione del PSSE è condizione essenziale per conseguire gli obiettivi generali sopra indicati e specifici delle singole misure. Infatti, i principali vincoli all'attuazione del Piano discendono dal rispetto delle seguenti regole di comportamento e di governo: 

1. assumere a riferimento un'unica autorità di coordinamento e di programmazione sovracomunale da parte dei soggetti di governo dello sviluppo locale ed adottare il metodo della concertazione nella formazione delle scelte

2. concorrere al finanziamento degli interventi applicando il principio della concertazione delle risorse, in modo da attivare un moltiplicatore delle capacità di finanziamento locali (si veda, più oltre, il meccanismo di finanziamento dei progetti integrati)

3. adottare procedure snelle, per esempio utilizzando lo strumento della Conferenza dei servizi, nell'ambito del processo decisionale di propria competenza

4. interloquire periodicamente con gli uffici della programmazione sovraordinata, provinciale e regionale

5. elaborare rapporti periodici di rendicontazione sull'attuazione del PSSE, dandovi opportuna diffusione e, se del caso, attivare azioni di diffusione dei risultati in sede aperta e pubblica.

Peraltro, l’estensione intercomunale delle aree protette individuate all’interno del perimetro della Comunità montana, investe quest’ultima di un ruolo primario nell'ambito del processo attuativo del coordinamento della pianificazione territoriale. Infatti, l’art. 10 della L.r. n.20 (Norme generali di governo e uso del territorio), conferisce ai Comuni la facoltà di elaborare un Piano urbanistico generale (Pug) intercomunale (la cui realizzazione è sostenuta dalla Regione con un supporto finanziario diretto alla formazione dello strumento urbanistico, alla formazione di personale da impiegare come tecnico presso l’Ufficio del Piano, all’aggiornamento, informatizzazione e divulgazione del Piano), che non può che passare attraverso un organo di coordinamento e di regolazione delle varie istanze attraverso la concertazione delle decisioni, perché il piano territoriale non si riveli vincolistico e poco attento alle necessità dello sviluppo locale. In questo contesto l'intercomunalità diventa non solo un'opzione ma una scelta obbligata per i Comuni ed un onere per la Comunità montana, in quanto espressione della stessa intercomunalità e organo di governo della stessa.

La concentrazione delle funzioni pianificatorie presso la Comunità montana connette il presente PSSE con la pianificazione territoriale di coordinamento; ed infatti alcune misure (4.1, 4.2, 4,3, 5.1, 5.2) sono state ideate allo scopo di predisporre le strutture necessarie per svolgere correttamente e compiutamente dette funzioni.

2. Valutazione, attuazione e monitoraggio

L'articolazione del PSSE, come si è visto, prevede specifiche procedure di attuazione delle singole misure che compongono i programmi-obiettivo con indicazione dei soggetti responsabili della gestione.

Ciò consente di prefigurare un profilo anche organizzativo dell'attuazione con la individuazione di definiti centri di responsabilità.

La costituzione della Unità di finanzia di progetto per lo sviluppo locale, di cui alla misura 5.2, ed alla quale si rinvia per i dettagli operativi e di contenuti, completa ed assiste il circuito procedurale ed operativo ai fini della programmazione dei piani annuali operativi d'intervento ed attuazione del PSSE.

Gli uffici della Comunità montana e l'Unità concorrono a formare il sistema di gestione e controllo del PSSE, che dovrà garantire il corretto utilizzo delle risorse secondo i principi indicati in precedenza.

Ai fini della corretta realizzazione del PSSE, appare fondamentale attivare il processo di autovalutazione e di monitoraggio. La prima è fondata in primo luogo sulla valutazione ex ante (basata sull'analisi statistica e l'analisi di tipo SWOT), per cui in ciascuna misura è stata riportata una griglia di indicatori misurabili e verificabili che consentono di prefigurare gli obiettivi perseguiti, i risultati attesi, gli impatti auspicati.

Inoltre, il dimensionamento del fabbisogno finanziario stimato e la struttura delle procedure di attuazione delle singole misure forniscono, rispettivamente, indicazioni sulla situazione esatta degli impieghi previsti e di quelli eventualmente realizzati, sui  beneficiari e sulla performance di esecuzione delle procedure.

Gli scopi della valutazione del monitoraggio sono di verificare l'effettiva realizzazione delle azioni e di valutarne l'impatto socio-economico in rapporto agli obiettivi perseguiti.

A questo scopo il sistema di monitoraggio ed autovalutazione misurerà:

· la corrispondenza tra gli obiettivi prefissi e i risultati intermedi dei programmi, in modo da poter individuare eventuali problemi che riducono l'efficacia degli strumenti di sviluppo e apportare, se del caso, le modifiche e gli adeguamenti occorrenti;

· più in generale, in che misura il PSSE contribuisce a promuovere lo sviluppo sostenibile del territorio comunitario.

L'Unità di attuazione, a tale fine, istruirà i flussi informativi necessari a rilevare gli avanzamenti dei programmi di realizzazione, a misurare gli scostamenti tra il programmato ed il realizzato anche al fine di ricalibrare, nei piani di attuazione successivi, gli interventi e le procedure di realizzazione. Essa assumerà anche una funzione di controllo e verifica del rispetto delle politiche comunitarie nella realizzazione delle misure sia sotto il profilo ambientale, nel cui ambito sarà prodotto uno specifico allegato ambientale ai Piani annuali di attuazione secondo le metodologie definite dal Ministero dell'Ambiente (VAS), sia in termini socio-economici attraverso la Valutazione di Impatto Strategico delle Pari Opportunità (VISPO).

Scopo delle attività di valutazione e monitoraggio è anche quello di determinare trasparenza nella attuazione del PSSE e di rinforzare gli Uffici della Comunità montana e dei Comuni interessati, conferendo maggiore capacità di controllo e programmazione che appare, più in generale, questione essenziale per la attuazione di politiche di sviluppo ed, in ultima analisi, per applicare prassi di buon governo alla scala locale.

Sarà, pertanto, essenziale prefigurare meccanismi di diffusione e comunicazione di programmi e risultati verso il  sistema degli attori locali, cosa che sarà sostenuta con la pubblicazione annuale di un Report di attuazione del PSSE.

3. Il piano finanziario del PSSE

Si è preferito stimare il fabbisogno finanziario e la relativa copertura del PSSE dapprima in termini di spesa pubblica, considerando il contributo privato aggiuntivo, anche se non meno importante. Tale scelta si è resa necessaria per poter stimare il grado di attivazione dei programmi integrati da parte del PSSE, secondo quanto disposto dalla L.r. n.13/00 e dai Complementi di programmazione del POR. 

Tralasciando per il momento quest'ultimo aspetto, che sarà approfondito successivamente, la spesa complessiva prefigurata per l'attuazione del Piano ammonta a 42.692.737 Euro, al netto di 4.897.000 Euro di cofinanziamento degli operatori privati.

Se tali previsioni di spesa fossero rispettate, con una spesa totale di 47.589.737 Euro si potrebbe ottenere un incremento del prodotto interno lordo pari a 237.948.685 Euro in poco più di sei anni, assumendo un moltiplicatore della spesa pari a 5. Tuttavia, tale moltiplicatore potrebbe rivelarsi esatto qualora il sistema socio-economico comunitario fosse sufficientemente dinamico ed autosufficiente. Purtroppo, come rivela l'analisi di scenario, nel caso specifico si riscontra un elevato grado di dipendenza dall'esterno ed un relativo stato stazionario, per cui un moltiplicatore pari a 2,5 della spesa programmata sarebbe più corretto e prudente.

Come era da attendersi, date la tipologia delle risorse endogene ed i fenomeni di disgregazione ambientale in atto, quasi il 70% del fabbisogno di spesa pubblica è richiesto dal programma-obiettivo Sicurezza e salvaguardia del territorio, il cui obiettivo è creare le condizioni per trattenere nel territorio rurale la popolazione. Specularmente, il secondo programma-obiettivo per consistenza delle risorse impiegabili e quello relativo alla Valorizzazione dei beni ambientali e culturali, che quota intorno al 22%, per cui due soli programmi assorbono quasi il 92% delle risorse pubbliche mobilizzabili. Si tratta dei settori che prevedono interventi di tipo materiale, rispetto ai quali quelli di tipo immateriale raggiungono appena la decima parte. Pur essendo una distinzione alquanto opinabile (considerato che interventi hard includono pur sempre segmenti soft), tale previsione oltre a tenere conto dei fabbisogni prioritari discende anche dal fatto che per le azioni immateriali  si è preferito tenere un profilo programmatico molto prudente per evitare di creare aspettative poco credibili, considerato il basso potenziale endogeno in materia di ricerca e di erogazione di servizi.

Dal lato della copertura, si è calcola una partecipazione da parte della Comunità montana di poco superiore all'11% del totale della spesa pubblica. Si tratta di risorse ricavate attingendo alla legge 97/94 o a mutui con la Cassa Depositi e Prestiti. Le altre risorse pubbliche sono costituite da fondi di cofinanziamento regionali, nazionali e comunitari, definiti in base a norme vigenti e regolarmente dotate di risorse e con riferimento al POR Puglia 2000-2006.

La partecipazione finanziaria dei privati è pari a quella della Comunità montana e si concentra in 5 azioni sulle 21 che costituiscono il PSSE. E' evidente la dipendenza del Piano dal finanziamento pubblico, che rivela come bisogni collettivi di base siano ancora ampiamente insoddisfatti nell'ambito della Comunità montana.

3.1 Articolazione annuale del PSSE e del piano finanziario

La validità temporale del PSSE è stata proiettata al 2008, tenendo conto di una naturale e prevista proiezione biennale del regime di intervento a titolo dell'obiettivo 1 anche dopo il termine del 2006, anno che dovrebbe segnare l'uscita delle regioni del Mezzogiorno dal suddetto trattamento. Inoltre sono state contabilizzate le annualità intere 2000 e 2001 per tenere conto di impegni di spesa e di azioni in corso di attuazione finanziati dal POR nel corso del primo biennio di validità.

Stando ai dati riportati nella tavola di dettaglio, cui si rinvia, l'anno di maggiore concentrazione della spesa coincide con il 2004, in cui è prevista una quota di investimenti pari ad oltre il 17% dell'intera spesa pubblica. Comunque, la riuscita del PSSE dipende dalla capacità di spesa sviluppata nel corso degli anni centrali del periodo considerato, cioè nell'arco temporale che va dal 2002 al 2006; questo a ragione del pieno dispiegamento del POR e del trascinamento delle spese impegnate ma non ancora effettuate nel primo biennio di attuazione del POR (2000-2001).Proprio a seguito della diluizione nel tempo della spesa, l'approccio più corretto all'attuazione del PSSE, dal punto di vista della spesa, dovrebbe essere dettato dalla predisposizione degli interventi fattibili alle condizioni interne di finanziamento, che coincidono con le misure che prevedono l'istituzione di Unità operative o uffici destinati all'erogazione di servizi di interesse collettivo e, nello stesso tempo, strumentali all'attuazione del PSSE e, pertanto, capaci di incrementare la velocità di esecuzione delle procedure e della spesa e, quindi, utili per contribuire a migliorare l'efficacia degli interventi e l'efficienza della spesa.

In questo senso, l'articolazione per programmi annuali del PSSE, più che come cronogramma delle previsioni programmatiche, va letto come agenda delle attività a farsi e quindi dei connessi procedimenti da eseguire, considerato che per molte azioni è necessario l'impegno comune sia della Comunità montana che degli altri soggetti di governo locale; impegno che dovrà dimostrarsi efficace per poter coinvolgere gli operatori privati.

Piano finanziario del PSSE (migliaia di Euro)

MISURE
FABBISOGNO
COPERTURA
RISORSE DI PRIVATI



Risorse C.M.
Altre risorse pubbliche


Programma Obiettivo 1-Salvaguardia e sicurezza del territorio
29.594,000
2.918,000
26.676,000
3.225,000

1.1 Difesa del suolo e degli insediamenti
18.950,000
1.516,000
17.434,000
       0,000

1.2 Sistemazioni idraulico-forestali
 4.647,000
  372,000
 4.275,000
       0,000

1.3 Incremento del patrimonio boschivo e tutela della biodiversità
 4.647,000
      0,000
 4.647,000
2.650,000

1.4 Manutenzione e gestione del patrimonio boschivo
    350,000
    30,000
    320,000
   175,000

1.5 Sicurezza nelle campagne
 1.000,000
1.000,000
        0,000
   400,000

Programma Obiettivo 2-Sviluppo economico e occupabilità
 2.027,394
   463,779
 1.563,615
1.672,000

2.1 Aiuti alle PMI e all’artigianato
    671,394
   335,697
    335,697
  672,.000

2.2 Promozione marchio DAUNIA
    490,000
     36,782
    453,218
       0,000

2.3 Miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie delle aziende agricole
      40,000
     40,000
        0,000
1.000,000

2.4 Ricerca e sperimentazione per il sostegno alla pluriattività nelle aziende agricole
    826,000
     51,300
    774,700
       0,000

Programma Obiettivo 3-Valorizzazione dei beni ambientali e culturali
 9.249,000
1.062,500
 8.186,500
       0,000

3.1 Tutela e valorizzazione del patrimonio rurale a fini turistici
 2.300,000
   372,000
 1.928,000
       0,000

3.2 Potenziamento delle infrastrutture specifiche
 4.950,000
   109,000
 4.841,000
       0,000

3.3 Promozione turistica e delle identità territoriali
 1.999,000
   581,500
 1.417,500
       0,000

Programma Obiettivo 4-Lettura, conoscenza e governo del territorio
    911,600
   100,000
    811,600
       0,000

4.1 LONDRA-Local Network Daunia Risorse e Ambiente
    206,600
       0,000
    206,600
       0,000

4.2 CEMA-Centro Comunitario di Monitoraggio Ambientale
    155,000
       0,000
    155,000
       0,000

4.3 Centro Risorse e Impiego per l’orientamento e la transizione al lavoro
    550,000
   100,000
    450,000
       0,000

Programma Obiettivo 5-Funzioni associate per l’integrazione dei servizi
    300,443
   267,943
      32,500
       0,000

5.1 Ufficio Ambiente e Vigilanza Ambientale
      31,000
     31,000
        0,000
       0,000

5.2 Unità di finanza di progetto per lo sviluppo locale
    130,000
     97,500
      32,500
       0,000

5.3 Sussidi per servizi di prossimità e di interesse collettivo
    139,443
   139,443
        0,000
       0,000

Programma Obiettivo 6-Formazione delle risorse umane e animazione del territorio
    610,300
       7,000
     603,300
       0,000

6.1 Formazione per l’esercizio di funzioni associate
    423,500
       0,000
     423,500
       0,000

6.2 Educazione ambientale e animazione del territorio
      52,000
       7,000
       45,000
       0,000

6.3 Formazione trasversale nei settori interessati dal PSSE
    134,800
       0,000
     134,800
       0,000

TOTALI
42.692,737
4.819,222
37.873,515
4.897,000

Articolazione annuale del Piano finanziario del PSSE (migliaia di Euro)

MISURE
ANNI


2000
2001
2002
2003
2004
2005
2006
2007
2008

Programma Obiettivo 1-Salvaguardia e sicurezza del territorio
900
3.656
4.536,000
4.582,000
5.292,000
4.442,000
3.042,000
1.872
1.272

1.1 Difesa del suolo e degli insediamenti
900
1.750
2.900,000
3.200,000
3.800,000
3.200,000
1.800,000
   700
   700

1.2 Sistemazioni idraulico-forestali
   0
828
   658,000
   531,000
   586,000
   586,000
   586,000
   586
   286

1.3 Incremento del patrimonio boschivo e tutela della biodiversità
   0
828
   658,000
   531,000
   586,000
   586,000
   586,000
   586
   286

1.4 Manutenzione e gestione del patrimonio boschivo
   0
   0
     70,000
     70,000
     70,000
     70,000
     70,000
       0
       0

1.5 Sicurezza nelle campagne
   0
250
   250,000
   250,000
   250,000
       0,000
       0,000
       0
       0

Programma Obiettivo 2-Sviluppo economico e occupabilità
   0
   0
   549,803
   538,409
   474,411
   232,386
   232,385
       0
       0

2.1 Aiuti alle PMI e all’artigianato
   0
   0
   151,394
   130,000
   130,000
   130,000
   130,000
       0
       0

2.2 Promozione marchio DAUNIA
   0
   0
   100,409
   100,409
   100,411
     94,386
     94,386
       0
       0

2.3 Miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie delle aziende agricole
   0
   0
       8,000
       8,000
       8,000
       8,000
       8,000
       0
       0

2.4 Ricerca e sperimentazione per il sostegno alla pluriattività nelle aziende agricole
   0
   0
   290,000
   300,000
   236,000
       0,000
       0,000
       0
       0

Programma Obiettivo 3-Valorizzazione dei beni ambientali e culturali
   0
1.056
 1.083,000
1.110,000
1.260,000
1.260,000
1.260,000
1.210
1.010

3.1 Tutela e valorizzazione del patrimonio rurale a fini turistici
   0
   150
   300,000
   300,000
   350,000
   350,000
   350,000
   350
   150

3.2 Potenziamento delle infrastrutture specifiche
   0
   650
   500,000
   550,000
   650,000
   650,000
   650,000
   650
   650

3.3 Promozione turistica e delle identità territoriali
   0
   256
   283,000
   260,000
   260,000
   260,000
   260,000
   210
   210

Programma Obiettivo 4-Lettura, conoscenza e governo del territorio
   0
    16
     96,000
   151,600
   201,000
   212,000
   160,000
     63
     12

4.1 LONDRA-Local Network Daunia Risorse e Ambiente
   0
    16
     22,000
     33,600
     38,000
     38,000
     31,000
     16
     12

4.2 CEMA-Centro Comunitario di Monitoraggio Ambientale
   0
   0
     12,000
     32,000
     38,000
     38,000
     35,000
       0
       0

4.3 Centro Risorse e Impiego per l’orientamento e la transizione al lavoro
   0
   0
     62,000
     86,000
   125,000
   136,000
     94,000
     47
       0

Programma Obiettivo 5-Funzioni associate per l’integrazione dei servizi
   0
   0
     90,000
   125,000
     80,443
       5,000
       0,000
       0
       0

5.1 Ufficio Ambiente e Vigilanza Ambientale
   0
   0
       6,000
     15,000
       5,000
       5,000
       0,000
       0
       0

5.2 Unità di finanza di progetto per lo sviluppo locale
   0
   0
     45,000
     60,000
     25,000
       0,000
       0,000
       0
       0

5.3 Sussidi per servizi di prossimità e di interesse collettivo
   0
   0
     39,000
     50,000
     50,443
       0,000
       0,000
       0
       0

Programma Obiettivo 6-Formazione delle risorse umane e animazione del territorio
   0
   0
     85,300
   185,000
   140,000
   140,000
     60,000
       0
       0

6.1 Formazione per l’esercizio di funzioni associate
   0
   0
     73,500
   100,000
   100,000
   100,000
     50,000
       0
       0

6.2 Educazione ambientale e animazione del territorio
   0
   0
       7,000
     45,000
       0,000
       0,000
       0,000
       0
       0

6.3 Formazione trasversale nei settori interessati dal PSSE
   0
   0
       4,800
     40,000
     40,000
     40,000
     10,000
       0
       0

TOTALI
900
4.728
6.440,103
6.692,009
7.447,854
6.291,386
4.754,385
3.145
2.294

4. Il coordinamento con la programmazione regionale 2000-2006. Il Programma Integrato Territoriale

La Comunità Montana dei Monti Dauni Meridionali è destinataria di un PIT specificamente denominato a titolo di sviluppo economico del Sub Appennino Dauno.

Secondo quanto stabilito dai Complementi di programmazione del POR 2000-2006, il PIT può essere alimentato con risorse rese disponibili dallo stesso Programma, calcolate sulla base di quote di riserva di spesa calcolate in percentuale della spesa pubblica impegnata per ciascuna azione.

Sulla base di questa regola generale, si è costruito il PIT partendo dalle misure del PSSE coordinabili con il POR e calcolandone il fabbisogno finanziario come sopra detto.

Delle 21 misure del PSSE 15 sono risultate utili per elaborare il PIT. Esso è dotato di 11.261.878 Euro, vale a dire di un finanziamento aggiuntivo rispetto al PSSE pari al 26,4%.Si tratta pur sempre di una quota ragguardevole di investimenti anche se, purtroppo, dato il meccanismo di costruzione, le risorse aggiuntive vanno ad amplificare le azioni già dotate del più ampio volume di risorse finanziarie, per cui l'effetto del PIT è addizionale alle misure del PSSE più che integrativo.

Uno schema di sintesi del PIT e del suo piano finanziario è riportato nella tavola allegata, alla quale si fa rinvio.

Programma Integrato Territoriale e relativo piano finanziario (migliaia di Euro)

MISURE
MISURE DI RIFERIMENTO PIT N.10
SPESA PUBBLICA 


IMPORTO FINANZIAMENTO PIT



Totale (a)
Contribuzione

% (b)


Programma Obiettivo 1-Salvaguardia e sicurezza del territorio
--
29.594,000
26,5
  7.846,200

1.1 Difesa del suolo e degli insediamenti
1.3
18.950,000
24,0
  4.548,000

1.2 Sistemazioni idraulico-forestali
1.4
 4.647,000
30,0
  1.394,100

1.3 Incremento del patrimonio boschivo e tutela della biodiversità
1.7
 4.647,000
30,0
  1.394,100

1.4 Manutenzione e gestione del patrimonio boschivo
4.6
    350,000
60,0
     210,000

1.5 Sicurezza nelle campagne
2.2
 1.000,000
30,0
     300,000

Programma Obiettivo 2-Sviluppo economico e occupabilità
--
 2.027,394
18,7
     378,558

2.1 Aiuti alle PMI e all’artigianato
4.1
    671,394
40
    268,.558

2.2 Promozione marchio DAUNIA
4.1
    490,000
20
      98,000

2.3 Miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie delle aziende agricole
4.8
      40,000
30
      12,000

2.4 Ricerca e sperimentazione per il sostegno alla pluriattività nelle aziende agricole
No
    826,000
--
       --

Programma Obiettivo 3-Valorizzazione dei beni ambientali e culturali
--
 9.249,000
30,0
  2.774,700

3.1 Tutela e valorizzazione del patrimonio rurale a fini turistici
2.2
 2.300,000
30
     690,000

3.2 Potenziamento delle infrastrutture specifiche
2.2
 4.950,000
30
  1.485,000

3.3 Promozione turistica e delle identità territoriali
2.2
 1.999,000
30
     599,700

Programma Obiettivo 4-Lettura, conoscenza e governo del territorio
--
    911,600
11,3
     103,000

4.1 LONDRA-Local Network Daunia Risorse e Ambiente
6.4
    206,600
50,0
     103,300

4.2 CEMA-Centro Comunitario di Monitoraggio Ambientale
No
    155,000
--
       --

4.3 Centro Risorse e Impiego per l’orientamento e la transizione al lavoro
No
    550,000
--
       --

Programma Obiettivo 5-Funzioni associate per l’integrazione dei servizi
--
    300,443
--
       --

5.1 Ufficio Ambiente e Vigilanza Ambientale
No
      31,000
--
       --

5.2 Unità di finanza di progetto per lo sviluppo locale
No
    130,000
--
       --

5.3 Sussidi per servizi di prossimità e di interesse collettivo
No
    139,443
--
       --

Programma Obiettivo 6-Formazione delle risorse umane e animazione del territorio
--
    610,300
--
     159,420

6.1 Formazione per l’esercizio di funzioni associate
6.4
    423,500
20,0
       84,700

6.2 Educazione ambientale e animazione del territorio
2.3
      52,000
40,0
      20,800

6.3 Formazione trasversale nei settori interessati dal PSSE
4.2
    134,800
40,0
       53,920

TOTALI
--
42.692,737
26,4
11.261,878
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